
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

18-11-2019
24il Giornale

Matteo Sacchi

a Storia non è una scien-
za esatta, ammesso che
di scienze esatte ce ne sia-

 il no A prescindere dal fat-
to che ogni storico è figlio del suo
tempo e, quindi, porta degli «oc-
chiali culturali» con cui guarda ai
fatti, a prescindere dal fatto che nel.
leggere la Storia pesano le crisi. e lisi
del presente: anche i documenti
con cui lo storico ha a che fare sono
spesso taroccad all'origine. Certo, a
volte scoperto l'arcano del tarocco
se ne può comunque trarre dell'uti-
le, anzi, un falso può essere ancora
più utile di una cronaca veritiera.
Per rendersene conto basta dare
un'occhiata a due volumi appena
usciti: l'edizione aggiornata di Sarà
vero. Falsi, sospetti e bufale che han-
no fatto la storia (Utet,
pagg. 412, euro 18) di Errico
Buonanno e Le verità nasco-
ste. Trenta amidi manipola-
zione della Storia (pagg.
326, euro 19,50) di Paolo
Nlieli.
Cominciamo dalle bufale

collezionate da Buonanno.
il volume parte da un cla-
moroso apocrifo medieva-
le. Le epistole del Prete
Gianni. Nel 1165 l'imperato-
re bizantino Manuele I
Commeno ricevette una
strana lettera firmata da un
misterioso Pressbylerlohan-
nes.11 Presbyler si auto quali-
ficava come un sovrano
orientale potentissimo, trat-
tando i graeculi e il loro im-
peratore - apostrofato nel te-
sto come un semplice gu-
beernator - con grande suffi-
cienza. Un falso qualun-
que? Non proprio, una pri-
mitiva e archetipica fake
news politica, probabilmen-
te pensata dalle parti della
cancelleria di Federico Barbarossa
per umiliare i bizantini e far sapere
al Papa (all'epoca Alessandro IiI)
che il regno di un re sacerdote era
possibile, lïnanco auspicabile. La
cosa incredibile è che la questione
del Prete Gianni tenne banco per
anni, tanto da spingere il pontefice
a spedire verso Oriente un'improba-
bile ambasciata. L'inganno andò
avanti per decenni e, quando fu
chiaro che nel Catai c'erano al mas-
simo dei mongoli molto bellicosi, si
iniziò a immaginare un Prete Gian-
ni africano e a identificare con il pre-
shyteri re d'Etiopia che, quantome-
no, cristiani lo erano d'avvero.

Facile far circolare un falso nel
Medioevo? Gli umanisti erano filo-
logi molto più avvertiti, basti pensa-
re a come Lorenzo Valla (1405-57)
sbugiardò la falsa donazione di Co-
stantino. Eppure si fecero rifilare
una serie di falsi impressionanti pie-

UN FALSO È QUASI MEGLIO DEL VERO

Per fare la Storia
serve sempre
una fake news
da smontare
La nuova tendenza della ricerca
è analizzare manipolazioni
e bufale. Raccontano molto
del nostro passato (e del presente)

ni di saggezza classica. Con quanta
facilità il Corpus Her meticunz venne
preso per antichissimo da Marsilio
Ficino e da moltissimi umanisti? Se-
condo Ficino il libro aveva preconiz-
zato «la fine della religione antica,
l'ascesa della nuova fede, l'avvento
di Cristo, il giudizio finale, la resurre-
zione della carne, la gloria dei salva-
li e i tomienti dei dannati».Non ma-
le. Peccato che, di norma, quando
le previsioni sono così precise la ri-
sposta è facile: sono fatte ex post.
Come dimostrò per primo lsaac Ca-
saubon nel 1614 - poi seguito da tut-
tiglistudiosiseri - ilC tpusilermeti-
cum aveva una così chiara visione

INGANNO

Nel Medioevo fabbricare
documenti inesistenti
era una vera arma politica

della dottrina cristiana perché era
stato scritto nel terzo secolo d.C. in
area alessandrina. Stessa storia per
alcuni dei manoscritti: più noti della
Cabala ebraica. Nati nel Medioevo
ma spacciati come antichissimi.
Se Buonanno accompagna il let-

tore nella nascita di questi «fanta-
smi», che germinati dalla fantasia si
aggirano poi per secoli nelle stanze
piene di spifferi della Storia, Paolo
Mieli mette il dito in trenta esempi
di manipolazione molto strumenta-
le dei fatti. Parte da lontano, dimo-
strando come la rivoluzione anti-
monarchica che abbattè Tarquinio
il Superbo, nella Roma del 509 a.C.,

mulo

Da Spartaco al Risorgimento
riscrivere il corso dei secoli
per abbellirlo è la norma
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RISCRITTURA
In alto,

da sinistra
in senso orario:
un dipinto confa
morte di Lucrezia
che avrebbe dato
inizio alla rivolta
contro Tarquinio

il Superbo;
il dettaglio

di una mappa
medievale
con la terra
del mitico

Prete Gianni;
«Spa rtacus»
di Stanley
Kubrick

che ha cambiato
l'immaginario

collettivo
sul gladiatore

ribelle

ci è stata venduta
come una mano-
vra altamente de-
mocratica e anti etru-

sca ma, in realtà, fos-
se una questione ben
diversa. Per molti versi
una semplice lotta di pa-
lazzo. Anche il mito di
Spartaco esce dalle pagine
di Mieli alquanto ridimen-

sionato. Fa capire quante sia-
no le indulgenze verso il fanta-

sioso da parte di chi ha
voluto vedere nel gla-
diatore ribelle un pre-
cursore di Marx e del-

la lotta di classe. In que-
sto caso i principali col-
pevoli sono Stanley Ku-
brick e il suo sceneggiato-
re Dalton Trumbo, i quali
hanno fornito, con un film
bellissimo ma altamente
inattendibile, una visione di
Spartaco che ormaiè quasi im-
possibile scrostare dall'immagi-
nario collettivo. Ma, comunque,

ci hanno messo del loro anche mol-
ti storici. Se ci si affida alle fonti, per
altro relativamente scarse, esce un
rifratto ben diverso del condottie-
ro/schiavo. Mancanza di disegno
strategico, poche idee libertarie,
una politica del saccheggio che nul-
la aveva da invidiare a quella delle
legioni romane. Mieli mette poi i
puntini sulle «i» anche sulle narra-
zioni relative a molti personaggi ri-
sorgimentali, a partire dal capo po-
polo Ciceruacchio (al secolo Ange-
lo Brunelli 1800-49) e su moltissime
manomissioni della storia contem-
poranea, passando dai Diari di Cia-
no alla Guerra di Corea. Come con-
clude Mieli: molti studi hanno di-
mostrato quanto sia fallace la no-
stra memoria individuale, altrettan-
to se non di più lo è quella colletti-
va. A volte, anzi, la capacità di altera-
re il ricordo è persino una cura...
Ma non per gli storici.
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